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Correvano	 gli	 anni	 30	 per	 spostarsi,	 l’utilizzo	 della	 bicicletta,		
era	 il	 metodo	 disponibile	 più	 abbordabile,	 per	 la	 stragrande	
maggioranza	 degli	 italiani,	 e	 l’inventiva	 popolare	 portava	 ad	
utilizzare	 l’aiuto	 improprio	 dei	 pochi	 mezzi	 a	 motore	 per	
semplificare	 la	quotidianità,	 fatta	di	poca	moneta	e	tanta	 fatica.	
Già	l’inventiva,	la	capacità	di	adattamento,	la	volontà	innata	di	
migliorare	 la	 propria	 condizione	 nei	 confronti	 del	mondo	 che	
ci	 circonda,	e	 spesso,	 scavalcare	 leggi	divieti	o	 limitazioni	 che	
puntualmente	troviamo	sul	nostro	percorso.	

QUESTO	È	 IL	GERME	DEL	PROGRESSO,	SENZA	LA	VOLONTÀ	
DI	MISURARSI	CON	I	LIMITI,		NULLA	SI	SAREBBE	INVENTATO			
‐	 Ed	 eccovi	 servita	 una	 nuova	 puntata,	 dove	 la	 partita	 fra	
l’innovatore	e	 il	 legislatore,	da	tempi	 immemorabili	 si	gioca	sul	
tavolo	 dei	 più	 disperati	 campi,	 gestione	 dell’energia	 compresa,		
una	società	costantemente	fondata	sull’interesse	di	pochi,	 	dove	
l’accesso	 alle	 materie	 prime	 vitali,	 è	 sempre	 stato	 inibito	 o	
fortemente	 tassato,	 persino	 il	 sole,	 bene	 universale,	 soggiace	 a	
sottili	 contesti	 normativi,	 ed	 è	 ormai	 fruibile	 solo	 e	 comunque	
seguendo	alchimie		normative	di	sistema.										Ed	ecco	come	.	.	.	.		

‐	 La	 recente	 pubblicazione	 a	 cura	 del	 CENELEC	 della	 norma					
EN	50438:13		che	disciplina	le	connessioni	alla	rete	pubblica	
in	 parallelo,	 dei	 micro-generatori,	 “ovvero	 gruppi	 di	 generazione	
con	potenza	nominale	 inferiore	 ai	 16	A"	 	 porta	 	 alla	 definizione	
univoca	 sulla	 micro-autoproduzione	 elettrica	 domestica,	 ed	 è	
interessante	 percepire,	 nell’interpretazione	 degli	 articoli,	 una		
volontà,	 a	 rallentare	 lo	 sviluppo	 di	 questa	 tecnologia,	 fruibile	
direttamente	 da	 tutti	 i	 piccoli	 consumatori,	 il	 tutto	 avvallato	
dal	principio	della	sicurezza	delle	reti	e	dei	diretti		utilizzatori.	

‐	Parametri	restrittivi,	inerenti	la	qualità	dell’energia	prodotta,	
protezioni	 e	 vincoli	 tecnici,	 normati	 per	 i	 grandi	 produttori,	
poco	o	nulla	hanno	da	spartire,	con	questa	micro-generazione	
ad	 uso	 quasi	 esclusivo	 famigliare,	 se	 non	 l’occulta	 volontà	 di	
limitare	 perdite	 alle	 lobby	 energetiche,	 infatti,	 la	 contrazione	
dei	 consumi	 derivata	 dalla	 pesante	 congiuntura	 economica,	 e	
l’efficientamento	 	 energetico,	 delle	 nostre	 case,	 ha	 iniziano	 a	
sbilanciare	 gli	 equilibri	 finanziari	 delle	 società	 distributrici,	
porre	 un	 freno	 a	 chi	 si	 adopera	 per	 sottrarre	 domanda	 al	
mercato	 elettrico	 è	 la	 nuova	 diatriba,	 ma	 l’autoproduzione	 è	
un	virus	difficilmente	controllabile	.	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

			MA 	QUANTO	VALE 	LA 	MICRO-GENERAZIONE 	IN 	ITALIA	
‐	il	valore	è	proporzionale	a	molteplici	sequenze	di	variabili,		
dall’effettivo	 uso	 del	 generatore,	 alla	 sua	 resa,	 in	 funzione	
dell’irraggiamento,	 ma	 riconducibile,	 vista	 la	 semplicità	 di	
utilizzo,		al	10%		del		fabbisogno	domestico,		costi	attuali	del	
kWh.		perciò	potrebbero	tranquillamente	mancare	all’appello,	
nelle	 casse	 delle	 aziende	 distributrici,	 circa	 500	 milioni	 di	
euro,	 anno,	 che	 rapportati	 all’aumento	 dei	 costi	 di	 gestione	
per	gli	 investimenti	delle	 reti,	porterebbe	ad	uno	squilibrio,	
economico,	da	arginare	con	interventi	mirati.	

LA	 EN	 50438:13	 IN	 FASE	 DI	 IMPLEMENTAZIONE	 CON	 LE	
NORME	CEI	SEMBRA	PENSATA	PROPRIO	PER	CONTRASTARE		
QUESTI	SCENARI,	A	TUTELA	DEI	DISTRIBUTORI	DI	ENERGIA	
Nessuno	 degli	 attori	 interessati	 lo	 ammetterà	 mai,	 ma	 la	
normativa	EN	di	 fatto,	 contribuirà,	non	poco,	 rallentando	 la	
diffusione	 dell’autoconsumo	 elettrico,	 e	 complicando	 l’uso	
dei	micro-generatori	connessi	 in	parallelo	alla	rete	pubblica	
in	bassa	tensione,	omologando	 l’impiego	obbligatorio	di	una	
interfaccia	di	protezione	esterna,	con	tele-scatto,	per	sgancio	
da	remoto,	e	l’immissione	di	energia	reattiva		nella	rete.	

Queste	 direttive,	 indispensabili	 per	 la	 sicurezza	 delle	 reti,	
nella	 connessione	 di	 impianti	 costantemente	 in	 scambio,	
risulterebbero,		inutili	e	onerose,		per		la		micro-generazione	
domestica,		di	cui	il	micro	fotovoltaico	a	spina,	che	impiega	il	
suo	potenziale,		245	Wh		quasi	elusivamente	per	compensare	
i	 consumi	 istantanei,	 ed	 opzionando	 il	 suo	 funzionamento	
solo	in	presenza	di	elettrodomestici		in	attività.	

IL	 TERMINE	 COMPENSATORE	 CONTESTUALE	 DEI	 CONSUMI	
ELETTRICI		IMPLICA	UN	UTILIZZO	IN	PRESENZA	DI	PRELIEVI	
La	 insindacabile	 varietà	 dei	 consumi	domestici,	 deve	 essere	
in	 simbiosi	 con	 la	 stessa	 micro-generazione,	 utilizzata	 e	
risultare	 quasi	 totalmente	 neutra	 alla	 rete	 di	 distribuzione	
pubblica,	ad	eccezione	delle	verifiche	elettriche	di	sicurezza,	
necessarie	al	corretto	funzionamento,	del	generatore	stesso,			

Un	utilizzo	corretto	di	questa	opportunità	di	efficientamento	
energetico,	 alla	 portata	 di	 tutti,	 potrà	 aggirare	 gli	 ostacoli	
normativi,	 che	 di	 volta	 in	 volta,	 si	 presenteranno,	 senza		
operare	 in	 contesti	 illeciti	 o	 peggio	 trascurare	 le	 norme	 di	
sicurezza,	 e	 portarci	 in	 pochissimi	 anni,	 ad	 una	 parziale	
autonomia,	dalle	forniture	elettriche	pubbliche.	
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